Dedicata a S. Giacomo, ma conosciuta a
Ofena sotto il nome del santo di Assisi, la
struttura monastica esisteva gia nel 1449,
quando venne visitata da S. Giovanni da
Capestrano.

Osservandone i particolari, il complesso
conventuale rivela la sua secolare vicenda
storica nell'armonica convivenza di stili
decorativi e linguaggi architettonici differenti.
Le foglie stilizzate delle modanature romaniche
convivono con le successive, profonde

arcate del chiostro. Sull'aspro ciglione che

fa da zoccolo alla struttura si apre invece

un armonico loggiato rinascimentale. Punto
estremo della cronologia del complesso,
abbandonato dopo la meta dell’'Ottocento ed
esposto a un’incuria secolare, & la magnifica
aula ecclesiastica tardo barocca, ancora
ornata da un corredo scultoreo di eccezionale
qualita. Lelegante fuga degli altari, vivacizzati
da cartigli, timpani spezzati e putti, introduce
all'area del presbiterio, dove Francesco si
innalza in un volo estatico, sorretto dalle
braccia degli angeli.




